
U' X A  tBlO X, L E N T |£ > \ i .

O P E R E  P I E

Il progetto di T.iJlprxaà; di questa im- 
portaute logge, che, come si è detto 
nei precedente numero, pende dinnanzi" 
mia Camera vitalizia, verrà senza dub­
bio approvato con lievi modificazioni, 
e segnatamente in seguito ali' esito 
deilo nomine dei Commissari latte dai 
rispettivi-uflici;—̂ poi dall’Ufficio, Cen­
tràle' nelle, ’persone degli 'Onorevoli 
T’òrraViS Presidente, e Costa Segretario.

in attesa dei verdetto, che sarà pro- 
nunciu.to,.dalJùillustre consesso dei Se­
natori, stimiamo.,utile lare un breve 
'cenno, sulle diiiio.vazieni* dn trodotte dai

non a sinecure e benefizio di specu­
latori. ----

Quindi il concetto dejla nuova;; legge 
essendo gihltm qlevato^umanoi'iusciràf 
sicuramente; dalla-Camera vitalizia inal­
terato nelle linee "principali.

Società Operaia

legislatore.1 ■'
La statistica delle" ' òpere pie, alia 

fine delT88U, ! dava l’esistenza^ di 2 1,704 
di queste istituzioni, colla rendita annua 
di ioD milioni di lire, e con uu patri­
mònio1 lordo" ‘ consegnato di 1724 mi­
lioni. r .v. -r  . i i. ■ ■ i . ;. ■ . V  ■

r,La ; tale colossale. ricchezza riesce 
.incile.arguire ^influenza. che è. desti­
nata ad esercitare nelle condizioni 
sociali del paese, ‘mediante rette éd 
oculate aumiihisutaziPui: ' ,
: L’onorevole .Lëpreti's, dietro’!le risul­
tanze di; un inchiesta'; sulle Opere Pie, 
aveva, detto nei due rami: .(lei. Parla­
mento, che oltre le , contabilità irrego- 
lari, le . dpliberazioui violate ed inese­
guite, eco, vi erano delle rivelazioni 
singolarissime e terribili.

"' L’ Un.' ;Crispi:"poi, nellà'lmagistrale 
relazione alla Camera dei .deputati, pçr 
dimostrare i diletti della vigente legge 
ed i. criteri-dei legislatore per .tutelare 

..gli alti interessi delle classi diseredate, ; 
ha preposto il nuovo schema di legge, 
nsl convincimento che lè istituzioni di 
beneficenza non .possono essere un 
campò chiuso, nel" quale' non debba 
mai penetrare il soffio della vita !mo-. 

l 'denta.- i. . ;
- • Quindi, le làmentazi'oni degli, integes-' 
.sati ,,, e degli- ,avversari ispirati dal 
Vaticano, dovranno cedere dinnanzi 
alla bontà . del nuovo progetto che 
rafforza Ta Vigiiafiza' dello ' Stato, vin-

*' dice e ' "custode: del patrimonio dei 
""poveri-.. L' * Vi ■'■ • ■' > u1 . <. •.
- Ed 'ora! per. brevità,;1 lasciando;.,in 
...disparte,- molte .delle );qose .enumerate 
: nella legge,; come le tavole originarie di

fondazione, .istituzioni di beneficenza 
"regolale dai Toro' statuti e demandate 
' ‘ allri tutela dello statò", Ta‘‘formazióne 

'degli 'amriiilustratori, - e limitazione del 
numerò 'deglicimpiegatii il severo copto 

r delle,,speso,,fàtfe,..;le'j rendite . investite 
.principalmente nel- mantenimento ,deg]j 
Difenili, e la fusione in r una sola di 
quelle opere piò di poca entità aventi 

' !fìni "Comuni7" diremo, che Ha1 riforma 
‘ giudicata dà 'più "importante' è '.'quella 
-. della,concentrazione nella,Congregazióne 
. ; d,i.., capi tà .d e l Le Qpere.. P,ie, , alle . quali 
.yeiigq-,a..mancare;,.il. ;fine, o,. che jpiù 
non rispondano aT bisogno della So- 
cieta. . . .
‘ Qii"'ste‘idfi'òvaziòrìi; - come era da- a- 

' 1 • spettarsi,''''hanno •• pródótttì • delle opposi-
- ' zion'iL'portàleivin Senato.,per .mezzo, di

petizioni appoggiate da up manipolo 
di noti Senatori, che però riusciranno 
infruttuose, in. quau la-che l’Jtalia, detta 
la patria delle beneficenze, sa che queste 
devono servire ai bisogni dei miseri,’e

Ieri sera, convocatosi il Consiglio 
generale per avere' còiiiùnicazione dulie 
ti*anative corse colle Lirezioni delle 
consorelle' circa'‘la' convenienza o non 
di promuovere; L consueti Labi di be- 
nèhcenza 'e poi colle" donne operaie, la 
cui'Présidentè si elr’à riservata di sufi- 
tire l'avviso delie, consultrici e diret­
tori, dopo una chiara espositiva della 
Direzione, intorno alle discussioni av­
venute e patti stabiliti colie precitate 
consorelle, ti Consiglio, considerato, che 
oltre l’annalà eccessivamente'critica in 
tema economico, la niàiattià epidemica 
denominata; influenza,'  ha colpito e 
continua a colpire., un numero, conòide- 
revoie di famiglie .cagionando iqro spese, 
disturbi-ed apprensioni, e che per queste 
ed altre ragioni riuscirà assai difficile 
per le Società 1 confederate realizzare 
inbassi, non solo brillanti,1 tifi*1 appella 
discreti detratte 1&.spese, con. voto u- 
nanime,, dieliberò di rinunciare, alia; so­
lita V eglia ; Lanzan t.e a lay ore delia 
cassa inabili,ai lavóro.

La Direzione pertanto ed il Consiglio, 
interpreti dei sentimenti delia Società, 
nutrono fiducia" che la deliberazióne 
prebà.ia quale verrà sancita -dalle dònne 
operaiè secondo gli accordi prestabiliti, 
e che' andrà senza dubbio a i'icevere 
il battesimo) della conferma dalla Con­
sociazione- Agricola <e dello .Artigiane, 
avrà la .piena approvazione.. della cit­
tadinanza. .

ESPOSIZIONE "DI J U O M K
■ ' ; ; . 1.. j

i

' T cinque" fiiilioui di; dollari : richiesti 
dal Comitato esecutivo,, quale fondo.di 

• guarèntigia per..l'Esposizione da..tenersi . 
a Nupya-Jork, quarto centenario della 
scoperta di. Crisi moro Colombo,' non 
solo furono sottoscritti, ma 'superati. 
::'Ìh queila 'tetra di inéotn'p'arabili-ar­
dimenti" e di meravigliose "imprese, - il 
plebescito idell’opinione'pubblica a fa­
vore, di tale Mostra; va sempre più 
ampliandosi ed acquista proporzioni gi-j 

jgantesche. . . . . . .
Dalla celebrazione'1 Ili quel ' convegno 

Mondiale',' scaturiranno ragguàrdévbli 
: benefizi, ; nòli ''tanto:'pel muovo, come 
. per;"il: vecchio.'.: continente, pojchò, .ad 
; ógni; sorta , di . prodotti, europei colà dej 
tutto sconosciuti, o ;tnal noti, verranno 
dischiuse larghe e fruttifere vie di 

.scambi, di fortuna-e di prosperità!
L’Italia concórrerà "senza dubbio' in 

•cospicua' misura -all’Esposizióne-.Univer­
sale, [del .4892',/sia ipqrebè: yeriià tenuta 
a’d ■ ondre,. e . gloria, jlell’jroipor.tale • jsco- 
pjritore. dqll’Ainerioa,. vuoi perchè .pre­
senta la migliore"lieila* opportunità,' la 
meno dispendiosa, la piu iacile e sicura • 
per far conoscere al popolo dell’Ame-

rica, i prodotti dell’attività, del genio, 
e dei suolo italiano,, con insigni vantaggi 
del nostro?commercio di esportazione.
" "1;..Stabilimenti viniferi della nostra,.) 
città, i quali, in tante Mostre, sia na-: • 
ziqnali che estere, guadagnarono ine-7 
duglie e menzioni onorevoli, penseranno ‘ 
a mandarvi alcune qualità di vini, che 

;sono, fper. fòsì dire, una-specialità; dei 
V ignoti dèli’Allò " Monferrato ? ' La di­
stanza che ci separa essendo di due 
ahnt; giova credere che si prepareranno 
a concorrere, e tanto più che si tra tta  0 
di-porre in evidenza oltre l’Atlantico 
un prodotto che per là sua qualità e 

■ quantità, cessata la crisi- dei • malanni, ... 
ai possidenti, mezzadri, vignaiuoli, ? ai ! 
commerci, alle industrie, ecc., tornerà a.;, 
far sentire i preziosi beni della prospe- ' 
rità materiale.

Se non cadiamo-in. errore, una fra" 
le cantine, che esporrà, sarà quella . 
della casa Spinola-Bruni, alia quale ‘ 
beila'receiitè Mostra di Darigi vende ; 
aggiudicata la medaglia'di Bronzo, per 
il; : moscato spuntante di Strevi, onori-' 
licenza’distinta, ove si pensi all’ingente ,. 
numero degli, espositori. !
"È ' giacché"si è ' nominato la Casa j 

Spinola non dòbbiàmo tacere la gra- j 
de vole impressione-provata nel visitarne 
giorni sono la .cantina, e degustarne 
parecchie qualità di vini.
"1 1 "diversi locali coi fusti ' di notevole : 
capienza sono ben; disposti ed ordinati, 
e così la bottiglieria; e tutto ciò 
clye vi - è affine. 1 vini; degustati in' 
compagnia di persona espèrta dei me-, 
tedi "dì vinificazione, sia in tenta pra­
ticò che scientifico, quelli mercantili ;si; 
r.accomandano per grato sapore, ròbu. 
stezza e cplprito, e d ' i fini, : come mo­
scato spumante, barbera, lambrusca di 
Castelnuovo. per prelibata squisitezza.

Al Marchese Spinola pertanto, che; 
efficacémènte coadiuvato dai suo agente 
Allamaniy giovane attivo ed intelligente, 
uscito dalla scuola di arti e mestieri 
fondata da Iona Ottolenghi, dedica 
sub-rti e perspicaci, cure alla coltura 
eie’ suoi estesi vigneti ed alla vinifi­
cazióne, rivolgiamo cordiali paròle'di 
loda e di incoraggiamepto.

Às

U  KU3VA LEGGE
.e gli' avvelenatori del- popolo:

. ‘ -«Æ?8C5<B5-

Nel regolamento 9 ottobre, 1889 per; 
T’psecqzione della . legge , sanitaria, al 
,çapo XII si dichiarano insalubri e no­
cive:

a) Le carni di animali afletti da 
rabbia, 'da hioccioi ’da farcino,- da car- 
'boóchio, dà'- vaiuòlo od altra malattia 
! contagiosa jper T’qgmò;, di ; au.iihali, ,morti 
per tifo bovino, -a per altra, .malattia 
infe.ttiya od infiammatoria per esauri­
mento di forza o maltrattamenti, q 
trovati affetti da trichina o dà pàni-f 
calura grave o da tisi perlacea diffusa;
■ b) -Le càrui di i Qualunque ;animal(| 
che presentino, segni,,di dec'pmposj^iqnè 
anche,isolo, incipiente;...,, . -• ..... ;

: c) I; semi dei cereali e delle legu­
minose, o le farine dei medesimi guaste 
o .affette da parassiti; i tuberi colpiti 

""dà'niàlattià ò "górmoglianti; gli erbaggi 
e le frutta immature od infracidile^

ed in genere qualunque prodotto natu­
rale del suolo j n  condizione anormale;

d) I cibi e^l^fl^vande adulterate 
có’iìò.sosjanze ete^ jgenee, o artificial- 
menìè colorate a rspopo d’ imitarne od 
aumdjitàrne il colj|r naturale.

giudicate nocive 
alla salute, si considerano come adul­
terate le sostanze alimentari o le be­
vande spogliate in parte delle loro 
materie nutrienti, o mescolate a ma- 
:terffi::!äi .finalità inferiorer -a comunque 
-ihattàtè T'ii modo da ivahiälihb, là seqm- 
posizione naturale, sajlvo-che'siano An­
nunziate coii’indicaziohè delle modifica­
zioni. , subì t e , ________ ___

Laonde chi motte,, in vendita latte o 
vino allungati còn acqua,' senza annun­
ciare. che^.ven^e vino o latte,ahnacquati, 
incorre fielia -Contrav venzione ; per ven­
dita di 'ÓéVànd®-" aduìteratéi'.;^uan%ùque 
non giudicate,nocive alla salute.

È da considerarsi stagnatura cattiva,

non puro, e sono da considerarsi nocivi 
alla ; saluteItutti, ;Ì3raóipieqtij d l; cucina, 
attrézzi'-"od-' utefisiii 4piò!iti|''sèòdèlle , 
bicchieri, cucchiai—o- forchette ) fatti 
con leghe metalliche contenenti piombo 
■o-antimonio,: >ó rivestitii da vernici che 
contengono, ,pioinbp qd a ltro , materiale 
nocivo. . ■ ■ ;. . . i

Le pene pecuniarie e ìe ammende 
sopra indicale sono commutabili le une 
nella detenzione e Te'dllrè' nell’arrèsto, 
col ragguaglio dì uni giorno, per. "ogni 
dieci lirq e .frazione, fi j; dieci, lire deila 
somma non. pagata.

, La gravità delle pène sarà un freno 
efficace alta"'osservanza^;di - fina lègge 
che mira a tutelare l’ igiene e la sa­
nità pubblica. .; 'I.

. i : i ; I
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In flu en za  — Quésto nuòvo gè­
nere di epidemia; ‘ cAe •' tra ' nói fece1 ■ Ta 
sua. comparsa da' circa ah  .mesè, si va 
diffondendo, con. .proporziqni; che comin­
ciano a destare serie apprensioni quan­
tunque finora non si siano manifestati 
casi di-indole tenìTbils.1"' > ' 1 "

Essa Serpeggia, inei’ diversi rioni del­
l’abitato, attaccando ,i; vari ceti citta­
dini, professionisti, impiegati, commer­
cianti, ècc.; e segnatamente 1’ operàio.
‘1 ’ L’auiiienfo: degli iWflùèiizàti si vuole 
attribuire .all’umidiilà Jasciata dalle ab­
bondanti ipioggie;,; ed.ai giorqi; di,.fitta 
pebbia, caso, raro sotto jj cielo ,mon- 
ferrino; ma però dalie/nótizie assunte 
tìài 'sanitàri, 'par'r'ébîbë'iche detfa' epi- 
ffiemià',: mentre f continua" a presentare 
.sintprpi (ih.pij^éz?à, .^ccqnni, .a, scoqipa- 
rir.e presto,'— ̂ quod est, in volis.

.
I J b lïp ia c h c z f .a  i.vr In ; segai tq. al 

nuovo Codjce pepale, che | punisce le 
persone ip stato ài ubóriàchezza scan­
dalosa, e gii" spaiccià’tóri di Vino" e li- 
quóri' Che -forüisePtlöi’lörp le -bevande, 
in' diverse ; rc,ittài,\}T ntpjgiqtrati cpmin- 
ciàrono. ad, applicare le predette ffispo- 
sizioni della legge.

Ma dàtb ò *bonciUssò che Te' disposi­
ti ve del - hüövö Códicèi'h'ei rapporti col- 
Tubbriachezza, siano ovunque applicate


